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La Fondazione Giacomo Brodolini

La Fondazione Giacomo Brodolini,nasce nel 1971 come centro di 
ricerca economico e sociale ed Istituto Culturale su temi legati al lavoro. 
La Fondazione svolge attività di ricerca, promozione culturale, 
valutazione e consulenza nelle seguenti aree tematiche:
- Occupazione, analisi del mercato del lavoro e politiche formative
- Inclusione, politiche sociale 
- Pari opportunità nel mercato del lavoro
- Sviluppo locale
- Valutazione delle politiche pubbliche

La Fondazione ha sedi a Milano, Roma e Bucarest
www.fondazionebrodolini.it
www.ingenere.it



Le imprese si trovano oggi ad operare in un contesto 
caratterizzato da sempre più rapidi ed intensi 
cambiamenti, con gruppi sociali differenti che 
esprimono esigenze nuove e diverse in qualità di
clienti/consumatori, di collaboratori aziendali, di 
cittadini. 

Contesto



L’azienda/organizzazione, per mantenersi
competitiva:

-da un lato, deve essere in grado di sviluppare capacità di 
innovazione al proprio interno, valorizzando competenze, 
esperienze e potenzialità il più possibile diverse tra loro,

- dall’altro ha la possibilità di intervenire influenzando 
positivamente la realtà sociale esterna attraverso l’integrazione tra 
i suoi collaboratori, contribuendo a migliorare la coesione 
sociale e la
competitività del territorio.

Contesto



Il diversity management (DM) può essere 
definito come un processo di cambiamento 
interno all’azienda il cui scopo è quello di 
valorizzare e utilizzare al meglio i contributi 
che ciascun dipendente è in grado di offrire per 
il conseguimento degli obiettivi aziendali

Cos’è il DM



Cos’è il DM

Partendo dalla consapevolezza 
delle diversità esistenti in 
ciascuno, si tenta di mettere in 
atto un cambiamento 
culturale diffuso e progettare 
strumenti di gestione che 
consentono di accogliere le 
diversità nell’organizzazione



Le differenze primarie fanno riferimento ad elementi quali l'età, il 
genere, l'origine etnica, le competenze/caratteristiche mentali, che fanno 
parte di un patrimonio innato dell'individuo e che non possono essere 
modificate. 

Le diversitàsecondarie, invece, fanno riferimento ad elementi acquisiti 
nel tempo come, ad esempio, il background educativo, la situazione 
familiare, la localizzazione geografica, il reddito, la religione, il ruolo 
organizzativo, l'esperienza professionale. 

Diversità

La diversità non ha un significato astratto, ma si riferisce a caratteristiche 
concrete delle persone che si manifestano negli stili di lavoro o nelle 
diverse esigenze



Cos’è il DM

In un’organizzazione del 
lavoro il diversity 
management diventa un 
nodo di scambio 
fondamentale nell’incontro
tra i bisogni organizzativi 
e quelli dell’individuo



Promuovere il diversity management significa 
quindi promuovere interventi che portino ad 
ottenere risultati:
– sul versante delle organizzazioni in termini di 

efficacia

– sul versante delle persone in termini di benessere

Perché DM e quali vantaggi



Perché DM e quali vantaggi



A partire da queste premesse, il Diversity Management 
nasce, nei primi anni novanta, negli Stati Uniti. 

Crogiolo razziale per antonomasia, le aziende di questa 
nazione sono le prime a porsi il problema sia della 
valorizzazione sia della retention dei propri talenti, i 
quali appartengono a razze, religioni e background 
diversi. 

Il DM e le imprese



Il punto di partenza è che un'azienda "multiculturale" possiede molta 
più ricchezza, in termini di potenziale umano, di un'azienda 
"monoculturale". 
Le diversità secondarie sono una fonte estremamente ampia di spunti e 
di "leve". 

Il Diversity Management ha come obiettivo la valorizzazione delle 
risorse presenti in azienda, in modo che tutti abbiano non solo le stesse 
opportunità, ma che il risultato finale sia maggiore della somma 
delle parti. 

1+1=11

Il DM e le imprese



Come metter in pratica DM – un percorso step 
by step



DM: Cosa si può fare?

Mettere in pratica delle azioni per attuare il passaggio da una logica di 
non discriminazione ad una di gestione della diversità.

- rivedere il processo di valutazione del personale, affinché sia 
trasparente e basato sui criteri di merito e di esperienza
- contrastare pregiudizi e barriere culturali e linguistiche, anche 
attraverso l’attivazione di collaborazioni con associazioni 
specializzate e servizi pubblici
- avviare il coinvolgimento diretto e la responsabilizzazione di tutti i 
lavoratori, che sono parte integrante dell’impresa e che di fatto 
contribuiscono concretamente con i propri comportamenti e rendere
l’ambiente di lavoro più o meno inclusivo



- rivedere il processo produttivo, adottando dove possibile soluzioni 
organizzative volte a
creare spazi di flessibilità a favore dei dipendenti
- Ripensare gli ambienti in funzione delle persone, apportando 
quando e dove possibile modifiche e soluzioni tecnologiche per 
abbattere le barriere architettoniche e favorire la scelta di soluzioni 
ergonomiche che vengano incontro alle esigenze di lavoratori che
esigenze specifiche (si pensi ad esempio ai lavoratori over 50)
- Valorizzare le potenzialità delle nuove tecnologie ICT come 
strumento di integrazione, in grado di favorire percorsi di accessibilità, 
flessibilità, personalizzazione, conciliazione vita-lavoro, impiego di 
lavoratori diversamente abili, formazione continua e aggiornamento, ecc.

DM: Cosa si può fare?



In concreto, le politiche del diversity 
management possono manifestarsi in 
diversi modi: 
- iniziative per l�’assunzione di 
soggetti disabili, 
- adozione di forme di lavoro 
flessibile, 
- borse di studio per persone con alti 
potenziali di sviluppo,  - corsi di 
formazione, 
- strumenti e misure per la 
conciliazione

DM in pratica



Le aree di DM



Per l'organizzazione esistono benefici legati ad un miglioramento 
dell'immagine esterna e nel raggiungimento degli obiettivi aziendali
attraverso diversi fattori: 
- riduzione dei tassi di assenteismo
- contenimento dei costi legati al turnover
- possibilità di accedere ai talenti e trattenerli nella propria azienda 
miglioramento del clima aziendale, aumento di motivazione del personale.

Il diversity management si inserisce inoltre all�’interno di un contesto più ampio 
che è quello della responsabilità sociale delle imprese, soggetti economici con 
l�obiettivo di fare profitto tutelando gli stakeholders. In questo quadro il DM è
un’�iniziativa fondamentale, insieme per esempio alle politiche di 
conciliazionein supporto del work-life balance, per favorire la responsabilità
sociale delle imprese e migliorare la qualità della vita delle persone dentro 
l�azienda. 

I benefici per le organizzazioni
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www.ingenere.it
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